
Tanti episodi confermerebbero Ma molti osservatori notano 
r> l'immagine di una città che spunta l'indifferenza 

pronta a solidarizzare quando è necessario difendere 
con chi subisce ingiustizie i diritti degli «altri» 

«Bologna ancora generosa 
ma solo coi propri figli» 
Bologna è ancora pronta a solidarizzare con i più 
deboli, oppure è diventata indifferente7 «"Isola fe
lice" e "città maledetta" sono stereotipi», aveva 
avvertito ieri il sindaco, Imbeni. E i pareri raccolti 
tra intellettuali, sindacalisti, esponenti del mondo 
cattolico convergono su una conclusione- Bolo
gna continua a scattare in difesa dei propn «figli», 
ma non di quelli altrui. 
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I BOLOGNA. Proviamo a 
' in dia alcuni episodi 

La Fiat decide di Interrompere 
una consuetudine e chiude la 

; mensa della Weber - la più 
grossa fabbrica metalmeccani
ca bolognese - a un gruppo di 
handicappati I lavoratori, 
spalleggiati dalla popolazione 
del quartiere, ingaggiano un 
braccio di ferro con I azienda e 
la spuntano Sono quelli da 
«un milione « due al mese», 
hanno mollo di cui preoccu
parsi, potrebbero passarci so
pra, limitarsi ad un volantino di 
indignata protesta. E invece 
no: Bologna «catta al fianco di 
quei dieci ragazzi da sempre 
compagni di pranzo, E l'ingiu
stizia più immediata, più c u » 

' sica, che Bologna e stata abl-
' tuata a non tollerare 
1 Poco più in là c'è un'azlen-
I dina che gli americani un gtor-
! nocompranoe due anni dopo 
chiudono perché a toro quei 

. bel pace-maker conviene di 
I pio fabbricarli in Olanda. 18 

brasi lavoratori vengono ucen-
ziaQ, « per mesi il sindacato 
sembra occuparsi solo di loro. 
Migliaia in piazza, uno sciope-
ro provinciale, le carte davanti 

al giudice Diventa il simbolo 
di un'ingiustizia anch'essa an
tica chi è potente e ha soldi 
può lare e disfare, viene qui. 
compra e butta via un pezzetto 
di citta E la citta scatta In 
quello stesso quartiere abita il 
segretario della Cisl bolognese 
Rino Bergamaschi che raccon
ta «Conosco questa gente, da
rebbe tutto per aiutare chi ha 
bisogna Ma ci sono anziani 
che mi fermano e. come se 
confessassero un peccato, mi 
dicono- "sai Rino, quando 
quelli II. quei pakistani salgono 
sull'autobus noi ci sentiamo a 
disagio". 

Un aereo militare venuto dal 
cielo uccide dodici giovani 
Bologna scatta, grida «mai 
più», urla la rabbia di chi da 
dieci anni - per una orribile 
srage - pretende giustizia da 
uno Stato che non c'è Trenta
mila persone seguono le dodi
ci bara Ma al funerali dei due 
nomadi ammazzali Bologna 
non c'è. E affida l'estremo sa
luto alle poche autorità. 

C'è un quartiere a Bologna 
abitato solo da imprese che si 
chiama Roveri. Migliaia di arti
giani gran lavoratori, un passa

lo (atto di povertà e di progres
sivo riscatto Non vogliono ac
campamenti, nemmeno se at
trezzali e sfidano I assessore in 
un inferocita assemblea Dal-
I altra parte della città un grup
po di operai del Comune entra 
In un campo nomadi per siste
mare gli impianti conduttori 
dell acqua La gente esce di 
casa e li blocca Quegli operai 
non chiamano I vigili non 
chiamano l'autorità ad arbitra
re come si fa in una normale 
lite tra vicini di casa 

Bolognache si è arricchita 
con onestà, che fonda le sue 
consistenti fortune materiali 
sui sani principi della «dignità 
del lavoro», che rispetta le leg
gi, scatta contro le ingiustizie 
di sempre ma è crudele con i 
nuovi poveri Bologna borghe
se e proletaria difende I figli 
suoi ma non quelli altrui7 •Te
mo che sia vero Verso perso
ne nate in altre culture si ac
cendono i pregiudizi Questa è 
la prima vera immigrazione 
che Bologna conosce» Luigi 
Pedrazzi, intellettuale cattolico 
e presidente dell'istituto «Cat
taneo» non se la sente di usare 
le due parole razzismo e indif
ferenza. «Dicono qualcosa, ma 
tagliano via il resto» Preferisce 
definire Bologna inconsapevo
le e distratta «Vede, neppure 
la Chiesa è riuscita, con tutto il 
suo universalismo, a formare 
una comprensione del diverso 
E non esagererei nemmeno. 
Sono fenomeni che il mondo 
liberale e democratico cono
sce da tempo E i moti morali 
più profondi non vengono dal 
gesti pur nobili di una classe di 
governa A Bologna bisogna 
far funzionare bene le Istillato-
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ni, governa» la quotidianità» 
Monsignor Claudio Stagni, 

«escovo ausiliario, parla al bo
lognesi e li Invita ad aprire 1 lo
ro cuori, perchè «non restino 
chiusi a causa dell'Indifferen
za» «Siamo tutti in cammino 
verso la Gerusalemme celeste» 
e l'alto prelato si inginocchia 
di fronte al «/rateiti nomadi» 

perché è proprio il toro vagare, 
il loro vivere precario a ricor
darcelo. 

•Fratelli» suona come una 
solidarietà immediata, che 
mette a disagio il laico e comu
nista segretario della Camera 
del lavoro Duccio Campagno
li Ho provato vergogna in quel 
campo nomadi, l'altro gioma 

Potrebbe aggravarsi il bilancio (4 morti e 18 feriti) della sciagurSVìtirio a Brindisi '; 

«(^el Tir è sbucato aU'improvViio>) " 
Così la gita si è trasformata in tragedia 
Quattro morti, un ferito gravissimo, 18 con prognosi 

t tra20e40giomi.21 illesi È il bilancio definitivo del
l'incidente che sabato sera ha trasformato la gita di 
un gruppo di anziani fiorentini, che avevano pro
grammato il Capodanno ad Ostuni, in tragedia. I ri
coveri negli ospedali di Castella, Tricano, Conversa
no e Bari. Alfredo Truschi. 76 anni, colpito da infarto 
dopo l'operazione, è in sala rianimazione. 

«OSTUM. (BrMM) All'ho» 
•et Incanto, dova stasera a 
mezzanotte sarebbero dovuti 
saltare i tappi di spumante per 

< salutare l'anno nuovo, nessu
no ha voglia di ripercorrere 
quella manciata di secondi 
che ha trasformato la fetta in 
tragedia II camion è sbucato 
fuori da una stradina e s'è pa
lato davanti all'improvviso, 
quasi una diga nel mezzo della 
strada Ubera fino all'attimo 
precedente. L'urto è stato Ine-
vlublle.violemis»ima 

Il bilancio definitivo della gi
ta sociale degli anziani dell'Ar
ca del quartiere 4 di Firenze, è 
(«santissimo 4 morti, un ferito 
che lotta dispentamente per 
farcela, 18 ricoverati con pro
gnosi tra 120 ed l«W giorni. Ma 
anche 121 che sono qui in atte
sa di ripartire questa mattina 
con un autobus venuto fin 
quaggiù da Firenze per ripor
tarli a casa, hanno addosso la 
paura edisegni del disastro di 
sabato sera. 

Dica Leandro Fantini: «Si so
no ratti tutti in quattro per aiu
tarci Ma noi siamo ancora sot-
to shock, pieni di'«Mori e 
Sbucciature». Fantini U è » I 
cc4legarnenti tre I paitMJMnli 
alla gita. I toro famltlafHpn. 
acana • le autorità. E' staloco-
stretto a sostituire Lionello 
Stiattesl un ex operalo del 
Nuovo Pignone, animatore in-
latlcabile di politiche sooMi a 
favore degli anziani. Stiattesl 
era seduto in prima fila ed è 
morto nell'impatto. Veterano 
di gite, ere particolarmente 
conferito per questo viaggio In 
Puglia. 0 giorno prima aveva 
raieggiato le n o n e d'oro E 
traun pasticcino e l'altro aveva 
confidato a Roberto Massetani. 
un suo amico del consiglio di 
quartiere: «A Ostuni laro un'al
tra lupa di miele». Sua moglie 
Teresa MorbidelU ne avrà per 
40 giorni. 

Sul cotpo sono morti anche 
Andreina Pucci. 78 anni, origi
naria di San Casciano ma resi
dente a Firenze, e Guglielmo 
Fazzuoli, 60 anni, aretino. En
trambi erano seduti nelle pri
me file. L'Identificazione della 
Pucci è stata difficile perchè la 
donna era senza documenti. 
Bruno lacomoni. autista del
l'autobus, è Invece morto po
chi minuti dopo il ricovero In 
ospedale Nell'urto aveva per
so le gambe 

L'unico ferito grave è Alfre
do Truschi, 76 anni Ricoverato 
inizialmente a Monopoli, è sta
to operato d urgenza Ha subi
to la resezione della milza. 
Purtroppo è Intervenuto un 
brutto infarto Intubato, è ora 
in sala rianimazione nell'ospe
dale di Castellana Grotte. La 
dottoressa che lo assito dice 
che è Impossibile fare previsio
ni. Truschi è in depressione re
spiratoria. 

•Non ci slamo accorti di nul
la-testimonia Fantini- Frena
ta e colpo sono stati una cosa 
tota. MI tono trovato schizzato 
verso l'autista E'stato micidia
le. Avevo addosso mia moglie 
ed altre tre donne. Tutti quanti 
urtavano ma nessuno si poteva 
muovere. Per almeno dieci mi
nuti, forse meno ma a me è 
sembrata un'eternità, slamo ri
masti n intrappolati Poi non so 
chi ha spaccato I vetri del fine
strini e v son fatte alzare le per
sone^ una rjer volta e a fatica». 

Le indagini sull'Incidente. 
ancora in corsa tono affidate 
alla magistratura di Mola di Ba
ri. A BiscegUe è stato ricoverato 
Domenico Baldini, 54 anni, 
l'autista del camion. Ha una 
pramosidl8glomi. 

•Saremmo potuti morire tutti 
quanti • spiega Fantini • Siamo 
vivi perchè la corriera s'è ficca
la con la tetta tra il camion ed 
Il runorchio. Avesse preso sul 
«turo, non ci sarebbe stalo 
scampo per nessuno» 

Chiuso per lutto 
il centro anziani 
di Firenze 
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• I FIRENZE. Sulla porta, in 
via Zanella, nel quartiere di 
San Frediano, un cartello* «Il 
centro Arca è chiuso £ aperto 
solo per le informazioni ai pa
renti del sinistro ad Ostuni» 
Subito dopo l'ingresso, un al
bero di Natale, una rampa di 
scale, alcune stanze tappezza
te di manifesti. C'è gente nel 
centro anziani di via Zanella, 
gente addolorata. C'è Roberto 
Massetani. Il responsabile del
la commissione sicurezza so
ciale del quartiere, che da sa
bato sera, appena si è sparsa 
la tremenda notizia, vive prati
camente in quelle stanzette, 
telefonando In Puglia, cercan
do di avere informazioni più 
precise, tenendo i rapporti con 
i parenti delle vittime. 

Intorno a lui altri anziani, 
quelli che ogni giorno faceva
no vivere un centro modello, 
organizzavano gite, •almeno 

una decina l'anno», corti dlcu-
cito, di ricamo, di pittura, gesti
vano servizi sanitari, l'assisten
za a domicilio, un punto di ri-
fenmento per tutto II quartiere 

Due dei morti sono di Arez
zo l'autista. Bruno Jacomoni, 
e un passetigero suo amico 
Guglielmo Fazzuoli Ma qui 
tutti parlano di Nello Leonello 
Stiaccesl, capogita e uno del 
quattro morti Operaio del 
Nuovo Pignone, una fabbr.ca 
storica di Firenze, sindacalista, 
animatore del Crai aziendale, 
aveva rinnovato in via Zanella 
quella sua passione di lavorare 
per gli altri che I aveva accom
pagnato tutta la vita 

Eros Cruecollni, presidente 
del consiglio di quartiere a cui 
fa capo il circolo, è provata 
Anche lui conosceva bene 
Nello Stiacciai che era stato 
anche consigliere nel quarte-

UfNiUmart 
che 
trasportava 
143 anziani 
fiorentini 
subito 
dopo 
l'incidente 

re Lo stimava, come tutti. 
•Non riesco a dire nulla, mor
mora, chiedete a Roberto, al 
Massetani, chiedete a lui». Ap
pena si è sparsa la tremenda 
notizia l due figli di Nello. Bian
ca e Ruggero, sono arrivati al 
centro. Hanno capito subito, I 
volti degli amici, la tristezza, le 
parole solo sussurrate. Rugge
ro è partito subito per il sud, 
per riprendere la salma del pa
dre e riportare a casa sua ma
dre, ricoverata all'ospedale di 
Monopoli 

fi comune di Firenze ha or
ganizzato un ponte radio con 
Mola ed ha Istituito un numero 
telefonico per i parenti Ma il 
centro èqui in via Zanella, do
ve la processione continua, 
dolente Ora si conosce anche 
il nome della quarta vittima, la 
signora Andreina Pucci, una 
socia del circolo, «non veniva 
spesso ma le piacevano tanto 
le nostre gite» Si seguono con 
ansia le condizioni di Alfredo 
Truschi. il ferito più grave, che 
lotta contro la morte nell'ospe
dale di Castellana, in camera 
di rianimazione, dopo una 
lunga operazione Anche lui è 
stato uno dei fondatori del 
centro Anche per lui l'ultima 
gita che ha organizzato è tragi
camente finita con quell'urto 
tremendo al chilometro 829 
della statale 16 

Quella * un'altra città, abban
donata sconosciuta Ho avver
tito quanto sia diffusa la cultu
ra della non-persona Per noi 
non sono «fratelli» ma, come I 
neri, un problema da affronta
re, da programmare E ora di 
finirla» 

Allora Bologna spezzata, 
che cerca di tenere lontano da 
sé il povero straniero e il «diver
so»7 «È cosi», ammette il mar
chigiano Campagnoli arrivato 
venti anni fa a Bologna per stu
diare nell'ateneo più antico e 
celebrato «E cosi, l'umanità di 
Bologna stenta ad esprìmersi 
con drammi e miserie lontani 
dalla propria esperienza Cosi 
la coscienza democratica si 
smarrisce. Una volta quel che 
succedeva In città riguardava 
tutti, oggi non più. Ma In quei 
pezzi di città separati e abban
donati, la violenza diventa l'u
nico punto di espressione, di 
identificazione». 

La Cgil. passati gli ultimi 
giorni di riposo natalizio, pro
muoverà ovunque assemblee 
«perché non può esserci una 
coscienza In libera uscita» 
L'organizzazione della solida
rietà si rimette in moto? «Dob
biamo verilicare, parlare con 
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la nostra gente Gli immigrati, 
gli zingari non sono un proble
ma, sono cittadini Dobbiamo 
tutti smetterla di discutere di 
cento posti letto qua cento là. 
Ci vogliono case, atti forti di 
non-razzismo. In città non si 
possono più tollerare i neri che 
dormono per strada e gli allog
gi-uso foresteria a un milione e 
mezzo al mese Se non lo ca
piamo, non costruiremo mai la 
nuova città della solidarietà» 

La violenza viene da fuori 
Le stragi, l'aereo caduto Bolo
gna non c'entra Anzi chiede 
giustizia. Il «cervello» della 
banda delle ccop che ha in
sanguinato la città abita a Ri-
mini. Anche il disagio, il distur
bo della quiete pubblica arriva 
da lontano I neri, gli zingari. 
Ciò che non va, nasce altrove, 
si difende Bologna È senso co
mune, come si dice Ma che 
comincia a vacillare «Città mi
te fondata su antichi equilibri 
di solidarietà ed operosità», la 
definisce il professor Luigi Ma-
riucci, consigliere indipenden
te. Aggiunge pero- «Vive una 
condizione di metropoli senza 
averne né la coscienza né la 
dimensione istituzionale E la 

violenza è anche interna An
cora indecifrabile ma ormai 
tanto costante da risultare pro
dotta da dati strutturali' 

Marzio Barbagli, che inse
gna sociologia ali Università, 
sta conducendo un indagine 
rulla mtcro criminalità som
mersa. Quella che, spesso, 
nemmeno viene denunciata. 
•Queste cose colpiscono per
ché avvengono a Bologna», di
ce «Ma i giornali esagerano, la 
criminalità violenta non è al
larmante L'altra quella minu
ta, invece si È In ascesa e può 
spiegare l'avversione diffusa 
nei confronti degli zingari, per 
esempia Razzismo1' No, sono 
le reazioni normali di una città 
che per la prima volta fa i conti 
con un'immigrazione crescen
te» 

I giornali eccedono? C e 
molto di metropolitano in quel 
che succede? Non esagerate, 
incoraggiano Pedrazzi e Bar
bagli Però questa è ia clttà-ve-
tnna-laboratorio dei comuni
sti È allora qui il problema''La 
fine della civile convivenza in
coraggiata e amministrata con 
orge-gito dal Pei «Non esagera
te», ripete Pedrazzi «Al narcisi
smo del passato non può su-

La manifestazione 
flefli immigrati 
a Bologna 
di sabato scorso 
e in basso 
Renzo Imbeni 

bentrare un eccessiva colpe-
volizzazione Un pò si conta 
la difficoltà ideologica del Pei 
Il mito sintetizzava una grande 
speranza di mondo diverso 
Oggi sembra che il conto in 
banca e il privato contino più 
dei valori della tradizione ope
raia e contadina Ma quel fu
nerale dei nomadi disertato è 
una vergogna per tutti borghe
si f proletari» C entra il Pei an
che per Barbagli «C è una mi
nor capacità di controllo so
ciale e un incapacità di offrire 
valon alternativi, speranze col
lettive questo si- Manucci lo 
dice diversamente ma «A Bo
logna è in crisi la forma tradi
zionale di governo Chi I ha 
amministrata ora 6 impegnato 
a dar vita ad un nuovo partito 
Ma questo atto fondativo più 
che produrre nuove energie, si 
svolge attraverso meccanismi 
interni E i comunisti perdono 
cosi le loro virtù tradizionali e 
non ne guadagnano di nuove 
La venta è che anche i laici 
hanno bisogno di splntualità, 
diradici di valori In questo ha 
ragione il cardinale Biffi Ma io 
non mi accontento delle predi
che lo credo nella politica co
me trasformazione, come spe
ranza» 

E il Pei «farà parlare i cittadi
ni tra loro» Ma chiede alle for
ze dell ordine di scoprire il vol
to agli assassini «Vogliamo sa
pere, dobbiamo sapere», pro
testa il segretario dei comunisti 
a Bologna Mauro Zani Lui che 
due anni fa lanciò I allarme la 
mafia sta arrivando a Bologna, 
E sbarrò il passo al cavalier Co
stanzo «Rimanemmo soli, pe
rò» ricorda polemicamente og
gi. «E oggi non sappiamo chi 
sono queste bande organizza
te Imprendibili, dice la polizia. 
Ma noi dobbiamo conoscere il 
nemico per organizzare la pro
testa. Troppe analisi unilaterali 
che la buttano in politica, trop
pa ingenerosità verso Bologna. 
Per ora io conosco un solo ne
mico l'indifferenza E voglio 
combatterlo Non è vero che 
Bologna difende solo i figli 
suoi Ma organizzare una nuo
va convivenza non è cosa faci-
le Qualcuno a ha già prova
lo?». 
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M lettetevt una banca intasca. 

Al giorno d'oggi è scontato offrire servizi 

computerizzati e altamente sofisticati. 

Molto più difficile è considerare ogni cliente un caso a sé, 

parlare ti suo linguaggio, risolverei problemi, 
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